
 
 
 
   ALBO D’ORO 

DEI SOLDATI VEGLIESI 

CADUTI NELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 
(1915-1918) 

 
1 Bene Cosimo di anni 21 Soldato di fanteria 
2 Capoccia Giuseppe di anni 29 Soldato di fanteria 
3 Carlino Giuseppe di anni 22 Soldato di fanteria 
4 Casaluce Salvatore  di anni 22 Soldato di fanteria 
5 Cascione Cosimo Sal. di anni 22 Soldato di fanteria 
6 Casilli Rosario di anni 30 Caporal maggiore di fanteria 
7 Catalano Giovanni di anni 24 Soldato di fanteria 
8 Coppola Giovanni di anni 20 Soldato di fanteria 
9 Coroneo Marco di anni 19 Soldato di fanteria 

10 Costa Leonardo Salv di anni 28 Soldato di fanteria 
11 D’Agostino Luigi di anni 36 Soldato di fanteria 
12 Dell’Anna Giovanni B di anni 23 Soldato di fanteria 
13 De Matteis Leonardo di anni 35 Soldato di fanteria 
14 De Paoli Liberato di anni 22 Soldato di fanteria 
15 Fai Vito di anni 26 Soldato del Genio (zappatori) 
16 Falli Gioacchinio di anni 26 Soldato di fanteria 
17 Favale Donato Pas. di anni 19 Soldato di fanteria 
18 Favale Giuseppe di anni 20 Soldato di fanteria 
19 Fiore Gioacchino di anni 32 Soldato di fanteria 
20 Fioschini Giovanni di anni 32 Soldato di fanteria 
21 Franco Giovanni di anni 26 Soldato di fanteria 
22 Frassanito Giovanni di anni 36 Caporale di fanteria 
23 Frisenda Cosimo di anni 24 Soldato di fanteria 
24 Frisenda Santo di anni 26 Caporale di fanteria 
25 Gaito Alessandro di anni 19 Aspirante ufficiale di artiglieria 
26 Greco Vito  di anni 24 Soldato di fanteria 
27 Iacovelli G. Giuseppe di anni 37 Soldato di fanteria 
28 Iacovelli G. Salvatore di anni 30 Soldato di fanteria 
29 Iazzi Santo di anni 21 Soldato di fanteria 
30 Ingrosso Giuseppe di anni 28 Soldato di fanteria 
31 Ingrosso Tommaso di anni 19 Soldato di fanteria 
32 Manca Giovanni di anni 22 Soldato di fanteria 
33 Manca Salvatore di anni 30 Soldato di fanteria 
34 Marciante Giovanni di anni 33 Soldato di fanteria 
35 Martina Angelo Ant. di anni 26 Mitragliere FIAT 
36 Massa Giovanni di anni 18 Soldato di fanteria 
37 Mattia Cosimo di anni 20 Granatiere di Sardegna 
38 Mazzarello Pasquale  di anni 19 Soldato di fanteria 

   



39 Mazzotta Antonio di anni 22 Caporale di fanteria 
40 Mazzotta Giovanni di anni 30 Operaio militarizzato/falegname 
41 Milanese Antonio di anni 27 Caporale di fanteria 
42 Milanese Pompilio di anni 26 Caporale  di fanteria 
43 Montenegro Antonio di anni 21 Soldato di fanteria 
44 Moscagiuri Giovanni B di anni 27 Soldato di fanteria 
45 Muci Giovanni di anni 36 Soldato di fanteria 
46 Muci Salvatore di anni 36 Soldato di fanteria 
47 Muia Giuseppe Santo di anni 21 Sottotenente mitragliere FIAT 
48 Notarnicola Antonio di anni 27 Soldato di fanteria 
49 Panzanaro Antonio di anni 27 Soldato di fanteria 
50 Parisi Vito Antonio di anni 33 Soldato di fanteria 
51 Parlangeli Giovanni di anni 30 Soldato di fanteria 
52 Pastorelli Antonio di anni 22 Soldato di fanteria 
53 Pastorelli Giovanni di anni 22 Soldato di fanteria 
54 Pastorelli Vincenzo di anni 20 Caporale di fanteria 
55 Patera Pantaleo di anni 29 Soldato di fanteria 
56 Pedone Giovanni di anni 25 Soldato di fanteria 
57 Pedone Pasquale di anni 30 Soldato di fanteria 
58 Piccinno Cesario di anni 41 Soldato di fanteria 
59 Piccinno Giuseppe di anni 32 Soldato di fanteria 
60 Pisanò Giovanni di anni 27 Soldato di fanteria 
61 Quarta Antonio di anni 25 Caporale di fanteria 
62 
63 

Quarta Giovanni Batt 
Rizzello Giovanni 

di anni 20 
di anni 27 

Caporale di fanteria 
Soldato di fanteria 

64 Rizzo Domenico di anni 35 Soldato di fanteria 
65 Romano Carmine di anni 31 Soldato di fanteria 
66 Ruberti Cosimo di anni 30 Soldato di fanteria 
67 Rusce Angelo di anni 34 Soldato di fanteria 
68 Russo Vito di anni 31 Appuntato di artiglieria 
69 Scaramuzza Salvatore di anni 25 Soldato di fanteria 
70 Scilla Giovanni di anni 31 Soldato di fanteria 
71 Spagnolo Luigi di anni 23 Soldato di fanteria 
72 Spano Giovanni di anni 26 Soldato di fanteria 
73 Stefanelli Luigi di anni 35 Soldato di fanteria 
74 Tarantino Antonio di anni 19 Soldato di fanteria 
75 Tarantino Cosimo di anni 20 Soldato di fanteria 
76 Tarantino Liberato di anni 22 Soldato di fanteria 
77 Tarantino Salvatore di anni 35 Soldato di fanteria 
78 Toma Giuseppe di anni 25 Soldato di fanteria 
79 Vetrano Cosimo di anni  34 Soldato di fanteria 
80 Vetrano Francesco di anni 25 Soldato di fanteria 
81 Vetrano Giuseppe di anni 24 Soldato di fanteria 
82 Zimmari Donato di anni 38 Soldato di fanteria 
83 Zimmari Salvatore di anni 32 Soldato di fanteria 

 
 

                            (a cura di Antonio De Benedittis) 
 
 
 



 
Regno d’Italia 

 
BENE Cosimo, di anni 21   

Morto in prigionia 
 

Brigata “Palermo” 

(67° e 68° R. F.) 

      Soldato del 67° R. F. – 6^ compagnia – Brigata “Palermo”, il 17 marzo 
1916 viene ferito alla gamba destra nella zona di S. Marco di Tolmino; fatto 
prigioniero dagli austriaci viene rinchiuso nel  Lagerspital Knittelfeld (Austria), 
ove morì il 30 marzo successivo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.26 – n. 2) 
      

 
Regno d’Italia 

 
CAPOCCIA Giuseppe, di anni 29   

Morto in combattimento 

Brigata “Taranto” 

 
(143° e 144° R.F..)  

      Soldato del 144° (poi 150°) R. F. – 10^ compagnia – Brigata “Taranto”, 
muore il 15 maggio 1917, alle ore 11, in combattimento sul Monte S. Marco, a 
quota 100, in seguito a ferite da scheggia di granata.  
     Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.49 – n. 13) 
      

 
Regno d’Italia 

 
CARLINO Giuseppe, di anni 22   

Disperso in combattimento 

Brigata “Brescia” 

 
(19° e 20° R.F.) 

      Soldato del 19° R. F. – Brigata “Brescia”, in occasione del combattimento 
su Monte San Michele del 29 giugno 1916, scomparve e non venne 
riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri; in conseguenza viene  dichiarato irreperibile e 
presunto morto il 29 giugno 1916. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.60 – n.17) 
      

 
Regno d’Italia 

 
CASALUCE Salvatore, di anni 22   

Morto in prigionia 

Brigata “Lecce” 

 
(265° e 266°  R.F.) 

      Soldato del 266° R. F. – 1^ compagnia – Brigata “Lecce”, viene fatto 
prigioniero dal nemico e  rinchiuso nel campo prigionieri di guerra di Sprottau 
(Austria), dove muore il 10 settembre 1918. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.62 – n.11 
 



 
Regno d’Italia 

 
CASCIONE Cosimo S. di anni 22   

Disperso in combattimento 

Brigata “Barletta” 

 
(137° e 138°  R.F.) 

     Soldato del 138° R. F. – 5^ compagnia – Brigata “Barletta”, in occasione 
del combattimento del 24 maggio 1917 a Castagnevizza (Carso), scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri; in conseguenza viene  dichiarato 
irreperibile e presunto morto il 24 maggio 1917. 
 

(Albo d’Oro Ministero della Guerra: vol.18 – pag.63 – n.10) 
 

 
Regno d’Italia 

 
CASILLI Rosario. di anni 30  

Morto in combattimento 

Brigata “Ferrara” 

 
(47° e 48°  R. F.) 

     Caporal maggiore del 47° R. F. – 1^ compagnia – Brigata “Ferrara”, muore 
il 14 settembre 1916, alle ore 10,ad Oppacchiasella (Carso), mentre era in 
pieno svolgimento la  7^ battaglia dell’Isonzo, a causa delle ferite d’artiglieria 
nemica riportate.  
     Sepolto ad Oppacchiasella. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.63 – n.20) 
 

 
Regno d’Italia 

 
CATALANO Giovanni. di anni 24  

Morto in combattimento 

Brigata “Pisa” 

 
(29° e30°  R. F.) 

     Soldato del 29° R. F. – 6^ compagnia – Brigata “Pisa”, muore combattendo 
valorosamente il 7 luglio 1915, alle ore 10, nelle trincee sulle pendici di Monte 
S. Michele in seguito a ferita da pallottola.  
     Sepolto nel bosco di Segrado (Gorizia) a 37 metri sulla sinistra dell’Isonzo  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.65 – n.29) 
 

 
Regno d’Italia 

 
COPPOLA Giovanni. di anni 20  

Morto in combattimento 

Brigata “Volturno” 

 
(217° e 218°  R. F.) 

     Soldato del 218° R. F. – Brigata “Volturno”, muore il 2 luglio 1916, alle ore 
13, nel combattimento su Monte Palon (Pasubio), in seguito a ferite di scheggia 
di granata. Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.92 – n.14) 
 



 
Regno d’Italia 

CORONEO Marco. di anni 19  
Morto per le ferite riportate  

in combattimento 

Brigata “Cremona” 

 
(21° e 22°  R.F.) 

       Soldato del 22° R. F. –Brigata “Cremona”, muore il 26 ottobre 1918 
nell’ambulanza chirurgica d’armata n. 1 in seguito a ferite alla regione lombare 
penetrante l’addome, riportate in combattimento lo stesso giorno. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.94 – n.5) 
 

 
Regno d’Italia 

 
COSTA Leonardo. di anni 28  

Morto in combattimento 

Brigata “Brescia” 

 
(19° e 20°  R.F.) 

      Soldato del 19° R. F. –Brigata “Brescia” muore il 27 luglio 1915 nel 
combattimento svoltosi a Castelnuovo (Carso), piccolo comune nelle vicinanze 
di bosco Cappuccio. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.96 – n.17) 
 

 
Regno d’Italia 

 
D’AGOSTINO Luigi. di anni 36 

Morto in prigionia 

Brigata “Lario” 

 
(233 e 234°  R.F.) 

      Soldato del 234° R. F. –10^ compagnia - Brigata “Lario”, prigioniero di 
guerra  muore il 21 agosto 1917  nell’. i. e r. ospedale da campo n.1602 a 
Santa Croce Cesta, circondario di Gorizia-Litorale, per colpo d’arma da fuoco 
penetrante al ginocchio ed al femore destro, flemmone gassoso, amputazione.  
     Sepolto lo stesso giorno nel cimitero cattolico romano di Santa Croce Cesta, 
fossa n.134. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.100 – n.26) 
 

 
Regno d’Italia 

 
DELL’ANNA Giovanni  di anni 23 

Disperso in combattimento 

Brigata “Catanzarro” 

 
(141° e 142°  R.F.) 

      Soldato del 141° R. F. –Brigata “Catanzaro”, prese  parte il 23 ottobre 
1915 al combattimento di Sella San Martino; dopo tale fatto scomparve e non 
venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 
23 ottobre 1915.  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.114 – n.21) 
 



 
Regno d’Italia 

 
DE MATTEIS Leonardo, di anni 35 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Tevere” 

 
(215° e 216°  R.F.) 

     Soldato del 216° R. F. - Brigata “Tevere”, muore  il 3 novembre 1918 
nell’ospedale militare di Tappa di Padova in seguito a broncopolmonite. 
     Sepolto nel cimitero maggiore di Padova. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.119 – n.28) 
 

 
Regno d’Italia 

 
DE PAOLI Liberato, di anni 22 

Disperso in combattimento 

Brigata “Ferrara” 

 
(47° e 48°  R.F.) 

     Soldato del 47° R. F. - Brigata “Ferrara”, prese parte il 20 ottobre 1915 al 
combattimento sul monte San Michele del Carso; dopo tale fatto scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi 
morto il 20 ottobre 1915.  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.123 – n.1) 
 

 
Regno d’Italia 

 
FAI Vito, di anni 26 

Morto in combattimento 

2° Reggim Genio 

 
     Soldato del 2° Reggimento Genio, 122^ compagnia “Zappatori”, muore  
gloriosamente il 28 ottobre 1918, alle ore 8,30, nell’azione per il passaggio del 
Piave.  
     Sepolto a Casa Biadene. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.144 – n.19) 
 

 
Regno d’Italia 

FALLI Gioacchino, di anni 26 
Morto per le ferite riportate 

in combattimento 

Brigata “Pisa” 

 
(29° e 30° R.F.) 

     Soldato del 30° R. F. – Brigata “Pisa”, il 9 maggio 1917 viene ferito da 
scheggia di granata al mascellare superiore con frattura della base cranica, per 
fatto di guerra. 
     Trasportato lo stesso giorno a Devetaki, sede della 22^ sezione di sanità, vi 
giungeva cadavere alle ore 20.  Sepolto a Devetaki. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.145 – n.16) 
 



 
Regno d’Italia 

FAVALE Donato, di anni 19 
Morto per le ferite riportate 

in combattimento 

Brigata “Volturno” 

 
(217° e 218° R.F.) 

     Soldato del 217° R. F. – 3^ compagnia - Brigata “Volturno”,il 24 maggio 
1916 riporta in combattimento una forte contusione addominale con rottura 
visceri; muore alle ore 20 dello stesso giorno mentre viene trasportato 
all’ospedale da Campo n.095 a Schio, sede del  I Corpo d’Armata. 
     Sepolto nel cimitero comunale di Schio. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.147 – n.21) 
 

 
Regno d’Italia 

 
FAVALE Giuseppe, di anni 20 

Morto in prigionia 

Brigata “Puglie” 

 
(71° e 72° R. F.) 

      Soldato del 71° R. F. – 3^ compagnia - Brigata “Puglie”, prigioniero di 
guerra, muore il 13 novembre 1917,per polmonite, nel deposito prigionieri di 
guerra di Ascach/D. Sepolto lo stesso giorno nel cimitero del deposito. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.147 – n.23) 
 

 
Regno d’Italia 

 
FIORE Giovanni,  di anni 32 

Disperso in combattimento 

Brigata “Sele” 

 
(219° e 220° R.F.) 

     Soldato del 219° R. F. – 3^ compagnia - Brigata “Sele”,  prese parte al 
combattimento del 20 luglio 1916 sul monte Maio; dopo tale fatto scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi 
morto il 20 luglio 1916. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.153 – n.6) 
 

 
Regno d’Italia 

 
FIOSCHINI  Giovanni,  di anni 32 

Disperso in combattimento 

Brigata “Sele” 

 
(219° e 220° R.F.) 

     Soldato del 219° R. F. – 3^ compagnia - Brigata “Sele”,  prese parte al 
combattimento del 20 luglio 1916 sul monte Maio; dopo tale fatto scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi 
morto il 20 luglio 1916. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.154 – n.3) 



 
Regno d’Italia 

 
FRANCO Giovanni,  di anni 26 

Morto  in combattimento 

Brigata  “Pisa” 

 
(29° e 30° R.F.) 

      Soldato del 29° R. F. – 4^ compagnia – Brigata “Pisa”, muore il 6 giugno 
1916 sul Monte San Martino del Carso in seguito a ferite da scheggia di bomba 
a mano. Sepolto nel cimitero di Sdraussina (oggi Poggio Terza Armata), 
frazione di Sagrado.   
 
(Iscritto nell’Albo d’Oro del  Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.156 – n.28) 

 

 
Regno d’Italia 

 
FRASSANITO Giovanni,  di anni 36 

Morto in combattimento 

Brigata “Catanzaro” 

 
(141° e 142° R. F.) 

      Caporale del 141° R. F. – 6^ compagnia – Brigata “Catanzaro”,          
muore il 28 agosto 1917. alle ore 23, a quota 145 del Carso, in seguito a ferita 
da granata. Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.157 – n.24) 
 

 
Regno d’Italia 

 
FRISENDA Cosimo,  di anni 24 

Disperso in combattimento 

Brigata  “Genova” 

 
(97° e 98° R. F.) 

     Soldato del 97° R. F. – Brigata “Genova”, prese parte il 12 agosto 1916 al 
combattimento a quota 174 (Gorizia - medio Isonzo); durante la battaglia  
scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente 
accertata la morte o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e 
deve presumersi morto il 12 agosto 1916.  (Durante il combattimento a quota 
174, il 97° R. F. era stato posto momentaneamente alle dipendenze  della 
Brigata “Etna”). 

(Brigata “Etna” – 223° e 224° R. F.) 
(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.158 – n.5) 

 

 
Regno d’Italia 

FRISENDA Santo, di anni 26 
Morto per le ferite riportate 

 in combattimento 

Brigata  “Ferrara” 

 
(47° e 48°R.F.) 

     Caporale del 47° R. F. – 39^ compagnia presidiaria- Brigata “Ferrara”, 
muore  il 30 agosto 1916, alle ore 10,30, nell’ospedale territoriale n. 3 (C.R.I.) 
di Milano, per setticemia causata da ferite all’addome riportate in guerra. 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.158 – n.9) 



 
Regno d’Italia 

 
GAITO Alessandro, di anni 19 

Morto in combattimento 

Artiglieria 

 
     Aspirante ufficiale del 20° reggimento artiglieria – 5^ batteria, muore  il 17 
dicembre 1917, alle ore 17,30, sul Monte Asolone in seguito a scoppio di 
granata nemica e non sepolto essendo subito dopo la postazione caduta in 
mano del nemico.  (Nel   1934 gli viene attribuito il titolo onorifico postumo di 
Sottotenente di complemento). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.161 – n.7) 
 

 
Regno d’Italia 

GRECO Vito, di anni 24 
Morto per le ferite riportate 

in combattimento 

Brigata “Pesaro” 

 
(239° e 240° R. F.) 

     Soldato del 239° R. F. – 5^ compagnia – Brigata “Pesaro”, muore il 4 luglio 
1917, alle ore 8,15, nel 113° reparto someggiato di sanità, in seguito a ferite 
d’arma da fuoco passante attraverso la cavità addominale per fatto di guerra.  
     Sepolto sulla strada Croce S. Antonio al disotto del bivio Gallio-Asiago.          
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.181 – n.9) 
 

 
Regno d’Italia 

 
IACOVELLI G. Giuseppe, di anni 37 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Regina” 

 
(9° e 10° R. F.) 

     Soldato del 9° R. F., compagnia presidiaria 80/c – Brigata “Regina”,  muore 
il 19 settembre 1918, alle ore 18,30, nel 74° Ospedaletto da Campo, in seguito 
a broncopolmonite bilaterale grippale in malarico.   
     Sepolto a Valona (Zona Fontana Platano). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.184 – n.26) 
 

 
Regno d’Italia 

 
IACOVELLI G. Salvatore, di anni 30 

Disperso in combattimento 

Brigata “Teramo” 

 
(241° e 242° R. F.) 

     Soldato del 241° R. F. – 10^ compagnia – Brigata “Teramo”, prese parte il 
27 ottobre 1917 al combattimento sul ripiegamento del Piave; dopo tale fatto 
scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente 
accertata la morte o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e 
deve presumersi morto 27 ottobre 1917 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.184 – n.27) 



 
Regno d’Italia 

IAZZI Santo, di anni 21 
Morto per le ferite riportate 

 in combattimento 

Brigata “Umbria” 

 
(53° e 54° R.F.) 

      Soldato del 54° R. F. – 11^ compagnia – Brigata “Umbria”, muore il 13 
agosto 1915, alle ore 9,20, nell’ospedaletto da campo da 100 letti, n. 43 in 
Auronzo per edema polmonare dipendente da ferita d’arma da fuoco con 
lesione del midollo spinale.  Sepolto in Auronzo – Villa Grande.    
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.185 – n.24) 
 

 
Regno d’Italia 

 
INGROSSO Giuseppe, di anni 28 

Disperso in combattimento 

Brigata “Novara” 

 
(153° e 154° R. F.) 

      Soldato del 153° R. F. – Brigata “Novara”, prese parte il 22 agosto 1917 al 
combattimento a quota 370 (Val d’Astico);  dopo tale fatto scomparve e non 
venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 
22 agosto 1917. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.188 – n.8) 
 

 
Regno d’Italia 

 
INGROSSO Tommaso, di anni 19 

Disperso in combattimento 

Brigata “Modena” 

 
(41° e 42° R.F.) 

     Soldato del 41° R. F. – Brigata “Modena”, prese parte il 19 agosto 1917 al 
combattimento a Vertoiba, sul medio Isonzo; dopo tale fatto scomparve e non 
venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri; perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 
19 agosto 1917. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.188 – n.18) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MANCA Giovanni, di anni 22 

Disperso in combattimento 

Brigata “Udine” 

 
(95° e 96° R. F. ) 

     Soldato del 96° R. F. – Brigata “Udine”, prese parte il 14 agosto 1916 al 
combattimento a Vertoiba, inferiore, quota 86, sul medio Isonzo; dopo tale 
fatto scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente 
accertata la morte o che risultarono essere prigionieri; perciò è irreperibile e 
deve presumersi morto il 14 agosto 1916. 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.219 – n.7) 



 
Regno d’Italia 

MANCA Salvatore, di anni 30 
Morto per le ferite riportate 

 in combattimento 

Brigata “Venezia” 

 
(83° e 84 R.F.°) 

      Soldato dell’83° R. F. – Brigata “Venezia”, muore il 14 ottobre 1917, alle 
ore 7,30, nell’ospedale chirurgico mobile “Città di Milano”, in seguito a ferite da 
scheggia di granata penetranti torace sinistro riportate in combattimento. 
Sepolto a Quisca         
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.219 – n.16) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MARCIANTE Giovanni, di anni 33 

Morto  in combattimento 

Brigata “Brescia” 

 
(19° e 20° R.F.) 

      Soldato del 19° R. F. - 3^ compagnia - Brigata “Brescia”, muore il  15 
maggio 1917, alle ore 22, sul Fait (Carso) a quota 373, in seguito a scoppio di 
granata, per fatto di guerra. Sepolto a Solina (Aosta). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.225 – n.2) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MARTINA Angelo, di anni 26 

Morto  in combattimento 

Brigata “Bari” 

 
(139° e 140° R. F.) 

      Mitragliere della 763^ compagnia mitraglieri FIAT/Brescia, in forza alla 
Brigata “Bari”, muore  sul campo dell’onore nel fatto d’armi del 5 giugno 1917, 
sul Carso, nella località Lago a quota 100.  
(da una comunicazione del comando mitraglieri FIAT di Brescia diretta al 
sindaco di Copertino e fatta pervenire in copia al sindaco di Veglie). 

 Mostrina dei mitraglieri FIAT 
(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.232 – n.27) 

 

 

 
Regno d’Italia 

 
MASSA Giovanni, di anni 18 

Morto  per le ferite riportate 
in combattimento 

Brigata  
“Porto Maurizio” 

 
(253° e 254°  R.F.) 

    Soldato del 253° R. F. – 3^ compagnia – Brigata “Porto Maurizio”, muore il 
31 gennaio 1918 nell’ospedaletto da campo n. 169 in seguito a grave 
contusione addominale, con lesioni viscerali ed emorragia interna.  
     Sepolto nel cimitero comunale di Solagna . 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.237 – n.13) 



 
Regno d’Italia 

MATTIA Cosimo, di anni 20 
Morto  per le ferite riportate 

in combattimento 

Granatieri di Sardegna 

 
(1° e 2° reggimento) 

      Granatiere di Sardegna appartenente al 2° reggimento – 1^ campagna, 
muore il 24 settembre 1917, alle ore 22, nell’ospedaletto da campo n. 014 a 
Fredda di Perteole, in seguito a setticemia da ferite per fatto di guerra. Sepolto 
a Perteole. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.240 – n.11) 
 
 

 
Regno d’Italia 

MAZZARELLO Pasquale, di anni 19 
Morto  in prigionia per le ferite  

riportate in combattimento 

Brigata “Sele” 

 
(219° e 220° R.F.) 

      Soldato del 219° R. F. – 6^ compagnia – Brigata “Sele”, il 2 luglio 1916 
viene ferito e fatto prigioniero nel combattimento sul monte Pasubio; muore 
presso il nemico  il 7 luglio successivo.  
     Sepolto a Sette Croci sul Pasubio (Rovereto-Tirolo). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.241 – n.9) 
 
 

 
Regno d’Italia 

 
MAZZOTTA Antonio, di anni 22 

Morto  in combattimento 

Brigata “Bari” 

 
(139° e 140° R.F.) 

       Caporale del 139° R. F. – 12^ compagnia – Brigata “Bari”, muore in 
combattimento su monte San Michele alle ore 16 del  26 luglio 1915. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.242 – n.9) 
 
 

 
Regno d’Italia 

 
MAZZOTTA Giovanni, di anni 30 

Morto  in seguito a malattia 

Genio 5^ Zona 

 
        Operaio militarizzato (falegname) nel reggimento Genio – 5^ Zona, muore 
il 15 aprile 1917, alle ore 15,50, nell’ospedaletto da campo n. 153 in seguito a 
polmonite destra. Sepolto a San Martino di Quisca. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.242 – n.17) 
 

 



 
Regno d’Italia 

 
MILANESE Antonio, di anni 27 

Morto  in prigionia 

Brigata “Bologna” 

 
(39° e 40° R. F.) 

       Caporale del 40° R. F. – Brigata “Bologna”, muore il 26 maggio 1917, presso 
il nemico, nell’ambulanza chirurgica numero 1 montata su vagoni “Fondazione 
Arciduchessa Maria Teresa”, presso Pliskovica (Sesania) nel litorale, per colpo 
d’arma da fuoco alla testa e scheggiamento del mascellare inferiore.  
     Sepolto il giorno dopo nel cimitero militare di Veliki Dol (Sesania), fossa 
comune, bara 173. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.250 – n.29) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MILANESE Pompilio, di anni 26 

Morto  in prigionia 

Brigata “Messina” 

 
(93° e 94° R. F.) 

     Soldato del 93° R. F. – 19° battaglione d’assalto – Brigata “Messina”,  muore  
in combattimento il 23 maggio 1918. 
     [Le comunicazioni ufficiali non contengono notizie per conoscere dove avvenne il 
combattimento del 23 maggio 1918. Dai Riassunti storici della Brigata “Messina” risulta che il 93° 
R. F.  dal 14 marzo al 22 giugno era schierato in linea nel Settore Cornuda (Crocetta – Rivasecca 
– Barche)]. 
 

 
Regno d’Italia 

 
MONTENEGRO Antonio, di anni 21 

Disperso in combattimento 

Brigata “Lombardia” 

 
(73° e 74° R.F.) 

      Soldato del 73° R. F. – Brigata “Lombardia”,  prese parte il 3 novembre 1917 
al combattimento a Forgaria; dopo tale fatto scomparve e non venne 
riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 3 
novembre 1917. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.257 – n.20) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MOSCAGIURI G. Battista, di anni 27 

Disperso in combattimento 

Brigata “Bari” 

 
(139° e 140° R.F.) 

     Soldato del 139° R. F. -  Brigata “Bari”,  prese parte il 6 novembre 1915 al 
combattimento di Bosco Lancia; dopo tale fatto scomparve e non venne 
riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri; perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 6 
novembre 1915. 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.260 – n.11) 



 
Regno d’Italia 

 
MUCI Giovanni, di anni 36 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Abruzzi” 

 
(57° e 58° R.F.) 

     Soldato del 58° R. F. – Brigata “Abruzzi”, muore il 12 ottobre 1918 
nell’ospedale militare di tappa di Padova, per pleurite. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.261 – n.16) 
 

 
Regno d’Italia 

 
MUCI Salvatore, di anni 36 

Morto in prigionia 

Brigata “Genova” 

 
(97° e 98° R.F.) 

          Soldato del 97° R. F. – 7^ compagnia – Brigata “Genova”, il 24 ottobre 
1917 durante la battaglia di Caporetto, viene fatto prigioniero dal nemico e 
internato in Austria;  muore il 1 marzo 1919 nel cimitero militare di Tarcovis 
(Austria), ivi sepolto.  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.261 – n.20) 
 

 
Regno d’Italia 

MUIA Giuseppe Santo, di anni 21 
MEDAGLIA D’ARGENTO AL V. M. 

Morto  per le ferite riportate 
in combattimento 

Brigata “Regina” 

 
(9° e 10° R. F.) 

      Sottotenente della 729^ compagnia mitraglieri FIAT/Brescia, in forza alla 
Brigata “Regina”, muore il 28 maggio 1917, alle ore 2, nell’ambulanza 
chirurgica d’armata n. 5 nel comune di Begliano, in seguito a ferite di 
mitragliatrice trapassante l’addome, riportate in una azione militare sulle alture 
dell’altopiano carsico tra Ferleti e Selo.  Sepolto nel cimitero di Begliano. 

 Mostrina dei mitraglieri FIAT 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.261 – n.24) 
 

 
Regno d’Italia 

 
NOTARNICOLA Antonio, di anni 27 

Disperso in combattimento 

Brigata “Bari” 

 
(139° e 140° R.F.) 

       Soldato del 140° R. F. – Brigata “Bari”,  prese parte il 26 luglio 1915 al 
combattimento a quota 275 di Monte San Michele; dopo tale fatto scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri; perciò è irreperibile e deve presumersi 
morto il 26 luglio 1915. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.270 – n.19) 



 
Regno d’Italia 

 
PANZANARO Antonio, di anni 27 

Disperso in combattimento 

Brigata “Pisa” 

 
(29° e 30°° R.F.) 

      Soldato del 29° R. F. – Brigata “Pisa”,  prese parte il 21 luglio 1915 al 
combattimento a quota 170 di Monte San Michele; dopo tale fatto scomparve e 
non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte 
o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi 
morto il 21 luglio 1915. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.283 – n.15) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PARISI Vito Antonio, di anni 33 

Morto in combattimento 

Brigata “Siena” 

 
(31° e 32° R.F.) 

        Soldato del 32° R. F. – 12^ compagnia - Brigata “Siena”, muore il 24 
maggio 1917, alle ore 22, sul Carso a quota 247, in seguito a scoppio di 
granata per fatto di guerra. Sepolto sul campo.        
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.285 – n.18) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PARLANGELI Giovanni, di anni 30 

Disperso in mare 

Brigata “Siena” 

 
(31° e 32° R.F.) 

       Soldato del 31° R. F. – Brigata “Siena”, si disperde in mare il 15 febbraio 
1917, insieme ad altri 800 soldati, in occasione dell’affondamento del piroscafo 
Minas, silurato da un sommergibile tedesco nei pressi di Capo Matapan mentre 
era già in vista del porto di Salonicco. Il piroscafo trasportava  in Macedonia 
truppe del Corpo di spedizione italiano. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.285 – n.21) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PASTORELLI Antonio, di anni 22 

Morto in combattimento 

Brigata “Teramo” 

 
(241° e 242° R.F.) 

      Soldato del 241° R. F. – Sezione Sanità – Brigata “Teramo”, muore il 17 
maggio 1917, alle ore 22, in località Plava, sul medio Isonzo, in seguito a ferite 
penetranti l’addome per fatto di guerra.  
     Sepolto a Plava, cimitero verso  Glohna. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.288 – n.2) 



 
Regno d’Italia 

 
PASTORELLI Giovanni, di anni 29 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Benevento” 

 
(133° e 134° R.F.) 

     Soldato del 134° R. F. - 1^ compagnia d’istruzione in San Daniele del Friuli 
– Brigata “Benevento”, muore il  28 novembre 1918, alle  ore 15,30, 
nell’ospedale di tappa di Trieste, per polmonite contratta durante la prigionia.  
     Sepolto nel cimitero di Trieste 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.288 – n.3) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PASTORELLI Vincenzo, di anni 20 

Disperso in combattimento 

Brigata “Padova” 

 
(117° e 118° R.F.) 

     Caporale del 118° R. F. – 2^ compagnia – Brigata “Padova”, prese parte il 
14 giugno 1918 al combattimento di Col del Rosso sull’altopiano di Asiago;  
dopo tale fatto scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu 
legalmente accertata la morte o che risultarono essere prigionieri; perciò è 
irreperibile e deve presumersi morto il 14 giugno 1918. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.288 – n.5) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PATERA Pantaleo, di anni 29 

Morto in combattimento 

Brigata “Campania” 

 
(135° e 136°° R.F.) 

     Soldato del 135° R. F. – 6^ compagnia – “Brigata “Campania”, muore il 31 
agosto 1916 su monte Civaron, a quota 500, per ferite di pallottola di fucile, 
per fatto di guerra.  
     Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.288 – n.14) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PEDONE Giovanni, di anni 25 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Livorno” 

 
(33° e 34° R.F.) 

      Soldato del 34° R. F. – Brigata “Livorno”, muore il 12 settembre 1915, alle 
ore 14,30, nell’ospedaletto da campo n. 107, in seguito a colera.  
      Sepolto a Villa Blanchis, nel Comune di Mossa (Go). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.290 – n.5) 
 



 
Regno d’Italia 

 
PEDONE Pasquale, di anni 30 

Disperso in combattimento 

Brigata “Gaeta” 

 
(263° e 264° R.F.) 

     Soldato del 264° R. F. – Brigata “Gaeta”,  prese parte al combattimento  il 
2 settembre 1917 a quota 126 (Gorizia);  dopo tale fatto scomparve e non 
venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 2 
settembre 1917.  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.290 – n.11) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PICCINNO Cesario, di anni 41 

Morto in prigionia 

Brigata “Gaeta” 

 
(263° e 264° R. F.) 

     Soldato del 264° R. F. – Brigata “Gaeta”,  viene catturato dal nemico e 
internato a Lig Muncheberg. Il 6 marzo 1918 muore nell’ospedale di fortezza di 
Risano; ivi sepolto. (prigioniero n.104590). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.300 – n.30) 
 

 
Regno d’Italia 

 
PICCINNO Giuseppe, di anni 32 

Morto in prigionia 

Brigata “Siena” 

 
(31° e 32°° R. F.) 

      Soldato del 31° R. F. – 5^ compagnia – Brigata “Siena”, fatto prigioniero 
viene internato a Marchtrenk (Austria) nel cui ospedale muore il 2 gennaio 
1918 per tubercolosi polmonare; sepolto nel cimitero del deposito prigionieri, 
fossa n. 65. 
 

 
Regno d’Italia 

PISANO’ Giovanni, di anni 27 
Morto per le ferite riportate  

in combattimento 

Brigata “Ferrara” 

 
(47° e 48°°R.F.) 

      Soldato del 47° R. F. – 9^ compagnia – Brigata “Ferrara”, muore il 19 
settembre 1916 nell’ospedaletto da campo n. 76 dell’XI Corpo d’armata di 
Ronco in seguito a ferite di proiettili di fucile alla ragione dorsale e contusione 
del midollo spinale, riportate in combattimento. Sepolto nel cimitero comunale 
di Ronco, frazione di Canal San Bovo (Trento). 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.304 – n.27) 
 

 



 
Regno d’Italia 

 
QUARTA Antonio, di anni 25 

Disperso in combattimento 

Brigata “Sele” 

 
(219° e 220° R.F.) 

     Caporale del 219° R. F. – 1^ sezione mitraglieri – Brigata “Sele”,  prese 
parte al combattimento del 23 settembre 1916 su Monte Cimone (q. 1230); 
dopo tale fatto egli scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali 
fu legalmente accertata la morte, o che risultarono essere prigionieri; perciò è 
irreperibile e deve presumersi morto il 23 settembre 1916 nel combattimento 
di Monte Cimone. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.316 – n.23) 
 

 
Regno d’Italia 

 
QUARTA Giovanni Batt., di anni 20 

Morto in combattimento 

Brigata “Cuneo” 

 
(7° e 8° R.F.) 

      Caporale del 7° R. F. – 10^ compagnia –Brigata “Cuneo” muore il 27 
marzo 1916 sul medio Isonzo combattendo valorosamente per riconquistare le 
posizioni del cosiddetto “Naso del Podgora”. 
     Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.317 – n.6) 
 

 
Regno d’Italia 

RIZZELLO Giovanni, di anni 27 
Morto per le ferite riportate  

in combattimento 

Brigata “Udine” 

 
(95° e 96°° R.F.) 

     Soldato del 96° R. F. – Brigata “Udine”, Muore il 4 dicembre 1917, alle ore 
4,50 nell’ospedale della Croce Rossa Italiana di Mondovì, Sezione di Breo, per 
ferite riportate in combattimento. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.325 – n.26) 
 

 
Regno d’Italia 

 
RIZZO Domenico, di anni 35 

Morto in seguito a malattia 

Brigata “Lambro” 

 
(205° e 206° R.F.) 

        Soldato del 206° R.F. – Brigata “Lambro”, muore il 7 settembre 1917, 
alle ore 11,30, per dissenteria, nell’ospedale militare principale di Milano. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.327 – n.5) 
 

 



 
Regno d’Italia 

 
ROMANO Carmine, di anni 31 

Morto in trincea sepolto da una valanga 

Brigata “Lazio” 

 
(131° e 132° R.F.) 

      Soldato del 131° R. F. – 2^ compagnia – Brigata “Lazio”, muore il 7 
maggio 1917, alle ore 13, a Selletta Frekofel, sul monte Pal Piccolo, per 
asfissia e probabili lesioni interne, in seguito alla caduta di una valanga. 
Sepolto a Timau, frazione del Comune di Paluzza (UD  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.332 – n.1) 
 

 
Regno d’Italia 

 
RUBERTI Cosimo, di anni 30 

Disperso in combattimento 

Brigata “Volturno” 

 
(217° e 218° R.F.) 

      Soldato del 218° R. F.- 6^ compagnia – Brigata “Volturno”, prese  parte il 
28 giugno 1916 al fatto d’armi di Monte Pasubio (Austria); dopo tale fatto 
scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente 
accertata la morte o che risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e 
deve presumersi morto il 28 giugno 1916. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.336 – n.1) 
 

 
Regno d’Italia 

 
RUSCE Angelo, di anni 34 

Morto in combattimento 

Brigata “Siena” 

 
(31° e 32° R.F.) 

     Soldato del 32° R. F. – 8^ compagnia – Brigata “Siena”, muore il 14 
settembre 1916, alle ore 10, a Forcella Magna, su Monte Cauriol (Trentino), 
per scoppio di granata nemica.  
     Sepolto a Malga Sorgazza  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.338 – n.20) 
 

 
 

 
Regno d’Italia 

 
RUSSO Vito, di anni 31 
Morto per le ferite riportate  

in combattimento 
 

45° Reggimento Reggio 

     Appuntato del 45° R. Artiglieria Reggio – 6^ batteria, muore il 14 dicembre 
1917, alle ore 11, nell’ospedaletto da campo n. 165, in seguito a ferite 
penetranti l’addome, asportazione mano sinistra e dita mano destra, ferite 
multiple alla faccia. Sepolto nel cimitero italo-francese di Conco (Vicenza) 
situato sul fondo Pascolon.      

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.340 – n.22) 



  
Regno d’Italia 

 
SCARAMUZZA Salvatore, di anni 25 

Morto in combattimento 

Brigata “Aquila” 

 
(269° e 270° R.F.) 

     Soldato del 270° R. F. – 4^ compagnia – Brigata “Aquila”, muore  il 19 
giugno 1918 in combattimento sul Piave, a Visnadello, in seguito a ferita 
d’arma da fuoco al torace penetrante in cavità. Sepolto a Visnadello. (frazione 
del Comune di Spresiano in provincia di Treviso) 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.350 – n.27) 
 

 
Regno d’Italia 

 
SCILLA Giovanni, di anni 31 

Morto in combattimento 

Brigata “Ivrea” 

 
(161° e 162° R.F.) 

     Soldato del 161° R. F. – Brigata “Ivrea”, muore il 22 aprile 1917 nel fatto 
d’arme a quota 1050 (Serbia). Ivi sepolto. 
     La Brigata dal 1 gennaio al 31 dicembre 1917 è schierata in linea sul Fronte 
Macedonia  e partecipa agli attacchi a Meghenci – Piton Rocheux –  Quota 1050 
– Piton Brulè – Castelletto.  
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.355 – n.19) 
 

 
Regno d’Italia 

 
SPAGNOLO Luigi,  di anni 23 

Morto in combattimento 

Brigata “Alpi” 

 
(51° e 52° R.F.) 

     Soldato del 51° R. F. – 397^ compagnia mitraglieri – in forza alla Brigata 
“Alpi”, muore il 15 luglio 1918 in Francia, in località Bois de Courton  Les Hais, 
in seguito a ferite di scheggia di granata per fatto di guerra, ivi sepolto. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.368 – n.1) 
 

 
Regno d’Italia 

SPANO Giovanni,  di anni 26 
MEDAGLIA DI BRONZO AL V.M. 

Morto in combattimento 

Brigata “Pisa” 

 
(29° e 30° R.F.) 

     Soldato del 30° R. F. – Brigata “Pisa”,  muore  il 10 ottobre 1916 sul Carso, 
a nord di Oppacchiasella in seguito a ferite di pallottola nemica.  
     Sepolto sul campo. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.368 – n.28) 
 



 
Regno d’Italia 

 
STEFANELLI Luigi,  di anni 35 

Disperso in combattimento 

Brigata “Teramo” 

 
(241° e 242° R.F.) 

     Soldato del 241° R. F. – Brigata “Teramo”,  prese  parte il 22 maggio 1917 
al fatto d’arme sul Monte Vodice; dopo tale fatto scomparve e non venne 
riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 
22 maggio 1917. 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.373 – n.16) 
 

 
Regno d’Italia 

 
TARANTINO Antonio,  di anni 19 

Disperso in combattimento 

Brigata “Girgenti” 

 
(247° e 248° R.F.) 

     Soldato del 247° R.F. – Brigata “Girgenti”, prese  parte il 19 agosto 1917 al 
fatto d’arme sul Monte Vodice; dopo tale fatto scomparve e non venne 
riconosciuto tra i militari dei quali fu legalmente accertata la morte o che 
risultarono essere prigionieri, perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 
19 agosto 1917. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.381 – n.4) 
 

 
Regno d’Italia 

 
TARANTINO Cosimo,  di anni 30 

Morto in combattimento 

Brigata “Jonio” 

 
(221° e 222° R. F.) 

     Soldato del 221° R. F. – 2^ compagnia – Brigata “Jonio”, muore 
gloriosamente il 29 novembre 1916, alle ore 21,30, a quota 166 di Monte 
Santa Caterina, in seguito a ferite d’artiglieria agli arti e al torace.  (Lo stesso 
giorno della morte nasce a Veglie il figlio Antonio Luigi). 
     Il cappellano militare del reggimento, mons. Natalizio Mele di Veglie, comunica la notizia 
alla famiglia e al sindaco precisando di aver sepolto personalmente il Tarantino nel cimitero 
militare di Solcano (Villa Bice) Ruscic-Gorizia.   
  

 (Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.381 – n.5) 
 

 
Regno d’Italia 

 
TARANTINO Liberato,  di anni 22 

Morto in combattimento 

Brigata “Acqui” 

 
(17° e 18° R .F.) 

       Soldato del 17° R. F. – 1^ compagnia – Brigata “Acqui”, muore  
gloriosamente sul campo dell’onore nelle  Cave di Selz (Carso) il 23 aprile 
1916, alle ore 9, per sfracellamento della faccia per fatto di guerra.      
     Sepolto nelle cave di Selz. 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.381 – n.17) 



 
Regno d’Italia 

 
TARANTINO Salvatore,  di anni 35 

Morto in combattimento 

Brigata “Calabria” 

 
(59° e 60° R. F.) 

     Soldato del 59° R. F. – 2^ sezione lancia torpedini – Brigata “Calabria”, 
muore il 30 dicembre 1917 a Col Moschin sul Monte Grappa in seguito a ferite 
multiple da scheggia di granata. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.381 – n.26) 
 

 
Regno d’Italia 

 
TOMA Giuseppe,  di anni 25 

Disperso  in combattimento 

Brigata “Pisa” 

 
(29° e 30° R .F.) 

     Soldato del 30° R. F. – 2^ compagnia – Brigata “Pisa”, il 14 agosto 1916 
prese parte al fatto d’arme di Nad Logem sul Carso (S. Grado di Merna – Nad 
Logem); dopo tale fatto scomparve e non venne riconosciuto tra i militari dei 
quali fu legalmente accertata la morte o che risultarono essere prigionieri, 
perciò è irreperibile e deve presumersi morto il 14 agosto 1916.. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.385 – n.26) 
 

 
Regno d’Italia 

 
VETRANO Cosimo,  di anni 34 

Morto in combattimento 

Brigata “Palermo” 

 
(67° e 68° R .F.) 

     Soldato del 68° R. F. – 4^ compagnia – Brigata “Palermo”, muore l’8 aprile 
1916, alle ore 9, nelle trincee di Monte Morzli , settore di Tolmino, in seguito a 
ferite di granata. Sepolto sul campo. 
     Il cappellano militare comunica successivamente  che la salma è stata 
sepolta nel cimitero militare di Kamno (Camina), paesino della Slovenia, 
frazione di Tolmino. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.401 – n.23) 
 

 
Regno d’Italia 

VETRANO Francesco,  di anni 25 
Morto per le ferite riportate 

in combattimento 

Brigata “Ravenna” 

 
(37° e 38° R. F.) 

     Soldato del 38° R. F. – 4^ compagnia – Brigata “Ravenna”, muore il 17 
luglio 1918, alle ore 23, nell’ambulanza chirurgica d’armata n.1, in seguito a 
sepsi acuta da ferite multiple da scheggia di granata al dorso ed alla natica 
sinistra, per fatto di guerra, riportate il 15 luglio 1918.  
     Sepolto nel cimitero militare di Crespano Veneto.   

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.401 – n.24) 
 



 
Regno d’Italia 

 
VETRANO Giuseppe,  di anni 24 

Morto in combattimento 

Brigata “Genova” 

 
(97° e 98° R.F.) 

       Soldato del 98° R. F. – 9^ compagnia – Brigata “Genova”, muore il 14 
agosto 1916, alle ore 8, sul Monte S. Marco, in seguito a ferite riportate in 
combattimento.  
       Sepolto a Gorizia. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.401 – n.27) 
 

 
Regno d’Italia 

 
ZIMMARI Donato,  di anni 38 

Morto in combattimento 

Brigata “Piemonte” 

 
(3° e 4° R. F.) 

       Soldato del 4° R. F. – 7^ compagnia – Brigata “Piemonte”, muore il 20 
giugno 1916, alle ore 10, in località Passo dell’Agnella sulle Tre Cime di 
Lavaredo, in seguito a scoppio di granata nemica, per fatto di guerra.   
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.409 – n.5) 
 

 
Regno d’Italia 

 
ZIMMARI Salvatore,  di anni 32 

Morto in combattimento 

Brigata “Sele” 

 
(219° e 220° R. F.) 

      Soldato del 219° R. F. – 4^ compagnia – Brigata “Sele”, muore il 20 
luglio1916, su Cima Grama (monte Novegno), in seguito a ferite prodotte da 
scoppio di bomba a mano. 
     Sepolto a Cima Grama. 
 

(Albo d’Oro Ministero della  Guerra: vol.18 – pag.409 – n.6) 
 


